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Il Revisore Unico
Verbale n. 3 del 17/04/2021

PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023

Premesso che il revisore unico ha:

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2021-2023, unitamente agli allegati di legge;

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali» (TUEL);

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi contabili
generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali;

presenta

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2021-2023,
dell’Unione di Comuni Mejlogu che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.

lì 17/04/2021.

Il Revisore Unico

Dott.ssa Maria Francesca Scanu
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI

La sottoscritta Dott.ssa Maria Francesca Scanu, revisore nominata con delibera dell’Assemblea dei
Sindaci n. 10 del 18/03/2018;

Premesso

− che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D. Lgs. 267/2000 (di
seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema
di bilancio di cui all’ allegato 9 al D. Lgs.118/2011.

− che è stato ricevuto in data 08/04/2021 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2021-
2023, approvato dalla Giunta in data 16/03/2021con delibera n.14 ,completo degli allegati disposti
dalla legge e necessari per il controllo.

• viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL;
• visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione;

Visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del D.Lgs.
n. 267/2000, in data 16/03/2021 in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle
previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 2021-2023;

L’organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di
coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come
richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 267/2000.

DOMANDE PRELIMINARI

L’Ente entro il 30 novembre 2020 ha aggiornato gli stanziamenti 2020 del bilancio di previsione 2020-
2022.

L’organo di revisione ha verificato che le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed
attendibilità - sono suffragate da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto
dell’art. 162, co. 5, TUEL e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.Lgs. n. 118/2011.
L'Ente ha gestito gestito in esercizio provvisorio rispettando le prescrizioni e le limitazioni previste
dall’art. 163 del TUEL

L’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del bilancio di previsione 2021-2023.
Il termine di approvazione alla data di stesura del presente documento è fissato dall'articolo 106 del Dl
34/2020 al 31 gennaio 2021, ulteriormente prorogato al 30/04/2021.

L’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione degli strumenti di programmazione (previsti dall'all.
4/1 del d.lgs. n. 118/2011).

Al bilancio di previsione sono stati allegati i documenti di cui all’art. 11, co. 3,  del  d.lgs.  n.  118/2011; al
punto 9.3 del principio contabile applicato 4/1, lett. g) e lett. h); all’art. 172 TUEL.

L’Ente ha richiesto anticipazioni di tesoreria.



Unione di Comuni Mejlogu

Parere dell’Organo di Revisione sul bilancio di previsione 2021-2023 Pagina 5 di 21

VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2020

L’assemblea dei sindaci non ha ancora approvato il rendiconto per l’esercizio 2020..
Il risultato amministrativo provvisorio risulta il seguente:

31/12/2020
Risultato di amministrazione (+/-) 8.718.008,14
di cui:
 a) Fondi vincolati 4.915.319,71
 b) Fondi accantonati 3.002,32
 c) Fondi destinati ad investimento 3.799.686,11
 d) Fondi liberi
TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIONE 8.718.008,14

L’ente si è/ non si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della giacenza
della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere.

L’impostazione del bilancio di previsione 2021-2023 è tale da garantire il rispetto del saldo di competenza
d'esercizio non negativo ai sensi art. 1, comma 821, legge n. 145/2018 con riferimento ai prospetti degli
equilibri modificati dal DM 1 agosto 2019.

BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023

Il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli equilibri di
parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del Tuel.

Le previsioni di competenza per gli anni 2021, 2022 e 2023 confrontate con le previsioni definitive per
l’anno 2020 sono così formulate:

Riepilogo generale entrate e spese per titoli



Unione di Comuni Mejlogu

Parere dell’Organo di Revisione sul bilancio di previsione 2021-2023 Pagina 6 di 21

Fondo pluriennale vincolato per spese
correnti (1) previsioni di competenza                                23.737,88                                   -                                 -                                            -

Fondo pluriennale vincolato per spese in
conto capitale (1) previsioni di competenza                              329.203,64                                   -                                 -                                            -

Utilizzo avanzo di Amministrazione previsioni di competenza                           3.430.383,89                                   -

- di cui avanzo utilizzato anticipatamente  (2) previsioni di competenza                                              -                                  -

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità previsioni di competenza                                               -                                  -                                -                                           -

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di
riferimento previsioni di cassa                           4.133.963,00               6.436.410,87

Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa                                         - previsione di competenza                                               - - - -

previsione di cassa - -

Trasferimenti correnti                     1.410.981,28 previsione di competenza                           2.876.820,41 2.634.459,55 2.658.733,30 2.658.733,30
previsione di cassa 3.533.450,64 4.045.440,83

Entrate extratributarie                           12.930,52 previsione di competenza                                67.100,00 67.010,00 37.010,00 37.010,00
previsione di cassa 70.102,32 79.940,52

Entrate in conto capitale                     3.787.970,41 previsione di competenza                           5.876.765,74 2.939.643,10 57.826,25 57.826,25
previsione di cassa 6.048.347,01 6.727.613,51

Entrate da riduzione di attività finanziarie                                         - previsione di competenza                                               - - - -
previsione di cassa - -

Accensione prestiti                                         - previsione di competenza                                               - - - -
previsione di cassa - -

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                                         - previsione di competenza                                               - - - -
previsione di cassa - -

Entrate per conto terzi e partite di giro                           10.920,01 previsione di competenza                              853.000,00 4.053.000,00 4.053.000,00 4.053.000,00
previsione di cassa 863.675,01 4.063.920,01

                    5.222.802,22 previsione di competenza                           9.673.686,15 9.694.112,65 6.806.569,55 6.806.569,55
previsione di cassa 10.515.574,98 14.916.914,87

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE                     5.222.802,22 previsione di competenza                        13.457.011,56               9.694.112,65             6.806.569,55 6.806.569,55
previsione di cassa                        14.649.537,98            21.353.325,74

TOTALE TITOLI

(1) Se il bilancio di previsione è predisposto prima del 31 dicembre dell'esercizio precedente, indicare la stima  degli impegni al 31 dicembre dell'anno in corso di gestione imputati agli esercizi successivi finanziati dal fondo
pluriennale vincolato (sia assunti nell'esercizio in corso che negli esercizi precedenti) o, se tale stima non risulti possibile,  l'importo delle previsioni definitive di spesa del  fondo pluriennale vincolato del bilancio dell'esercizio in(2) Indicare l'importo dell'utilizzo della parte vincolata del risultato di amministrazione determinato nell'Allegato a)  Risultato presunto di amministrazione ( All a) Ris amm Pres ). A seguito dell'approvazione del rendiconto è
possibile utilizzare la quota libera del risultato di amministrazione.  In attuazione di quanto previsto dall'art. 187, comma 3, del TUEL e dell'art. 42, comma 8, del DLgs 118/2011, 8. le quote del risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio precedente costituite da accantonamenti risultanti dall’ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere applicate al primo esercizio del bilancio di previsione per il
finanziamento delle finalità cui sono destinate.

60000        TITOLO 6

70000       TITOLO 7

90000     TITOLO 9

30000          TITOLO 3

40000        TITOLO 4

50000        TITOLO 5

 PREVISIONI
ANNO 2021

 PREVISIONI
DELL'ANNO 2022

 PREVISIONI DELL'ANNO
2023

10000       TITOLO 1

20000         TITOLO 2

BILANCIO DI PREVISIONE
RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

TITOLO
TIPOLOGIA

DENOMINAZIONE

 RESIDUI PRESUNTI AL
TERMINE

DELL'ESERCIZIO
PRECEDENTE QUELLO

CUI SI RIFERISCE IL
BILANCIO

 PREVISIONI DEFINITIVE
2020
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DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE                                             -  0,00  0,00  0,00

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO                                             -  0,00                                    -                                    -

TITOLO 1 SPESE CORRENTI 768.601,23 previsione di competenza                         3.237.658,29             2.701.469,55                2.695.743,30                2.695.743,30
di cui già impegnato*                  43.813,53                     10.338,67  0,00
di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00)
previsione di cassa                         3.638.848,65             3.438.145,92

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 1.482.752,07 previsione di competenza                         9.366.353,27             2.939.643,10                      57.826,25                      57.826,25
di cui già impegnato*  0,00  0,00  0,00
di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00)
previsione di cassa                         9.422.525,58             4.422.395,17

TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 previsione di competenza  0,00                                 -  0,00  0,00
di cui già impegnato*  0,00  0,00  0,00
di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00)
previsione di cassa  0,00  0,00

TITOLO 4 RIMBORSO DI PRESTITI 0,00 previsione di competenza  0,00                                 -  0,00  0,00
di cui già impegnato*  0,00  0,00  0,00
di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00)
previsione di cassa  0,00  0,00

TITOLO 5
CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO
TESORIERE/CASSIERE 0,00 previsione di competenza  0,00                                 -  0,00  0,00

di cui già impegnato*  0,00  0,00  0,00
di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00)
previsione di cassa  0,00  0,00

TITOLO 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 9.789,39 previsione di competenza                            853.000,00             4.053.000,00                4.053.000,00                4.053.000,00
di cui già impegnato*  0,00  0,00  0,00
di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00)
previsione di cassa                            862.544,39             4.062.789,39

TOTALE TITOLI 2.261.142,69 previsione di competenza                      13.457.011,56             9.694.112,65                6.806.569,55                6.806.569,55
di cui già impegnato*                  43.813,53                     10.338,67                                   -
di cui fondo pluriennale vincolato                                             -                                 -                                    -                                    -
previsione di cassa                      13.923.918,62           11.923.330,48

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 2.261.142,69 previsione di competenza                      13.457.011,56             9.694.112,65                6.806.569,55                6.806.569,55
di cui già impegnato*                  43.813,53                     10.338,67                                   -
di cui fondo pluriennale vincolato                                            -                                -                                    -                                   -
previsione di cassa                      13.923.918,62           11.923.330,48

 PREVISIONI DEFINITIVE
2020  PREVISIONI

ANNO 2021
 PREVISIONI

DELL'ANNO 2022

 PREVISIONI
DELL'ANNO 2023

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TITOLO DENOMINAZIONE

 RESIDUI PRESUNTI AL TERMINE
DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE
QUELLO CUI SI RIFERISCE IL

BILANCIO

Avanzo presunto

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione del risultato
di amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole e prudente del risultato di amministrazione
dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di
previsione.

Non è conforme ai precetti dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione realizzare il pareggio di bilancio in sede
preventiva, attraverso l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non accertato e verificato a seguito della procedura di
approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio precedente (sentenza n. 70/2012 della Corte costituzionale).

Tuttavia, in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione, e con successive variazioni di bilancio, è
consentito l’utilizzo della quota del risultato di amministrazione presunto costituita dai fondi vincolati, e dalle somme
accantonate risultanti dall’ultimo consuntivo approvato, secondo le modalità di seguito riportate.

Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’immediato utilizzo della quota vincolata dell’avanzo di
amministrazione presunto, entro il 31 gennaio dell’esercizio cui il bilancio si riferisce, si provvede all’approvazione,
con delibera di Giunta, del prospetto aggiornato riguardante il risultato di amministrazione presunto, sulla base di un
preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolate.
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Se tale prospetto evidenzia una quota vincolata del risultato di amministrazione inferiore rispetto a quella applicata al
bilancio, si provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che adeguano l’impiego del risultato di
amministrazione vincolato.

In assenza dell’aggiornamento del prospetto riguardante il risultato di amministrazione presunto, si provvede
immediatamente alla variazione di bilancio che elimina l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione.

Dal bilancio di previsione 2021-2023 nel caso di applicazione dell’avanzo presunto per le quote vincolate ed
accantonate, le tabelle A1 e A2 sono obbligatorie (se l'Ente ha applicato avanzo accantonato presunto deve
allegare prospetto a1), se ha applicato avanzo vincolato presunto deve allegare prospetto a2).

L’allegato a/1 elenca le risorse presunte accantonate nel risultato di amministrazione presunto e deve essere
redatto obbligatoriamente nel caso in cui il bilancio di previsione sia approvato nel corso del primo esercizio
considerato nel bilancio stesso e preveda l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione presunto,
nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 42, comma 9, del presente decreto e dell’articolo 187, commi 3 e 3
quinquies, del TUEL.
L’allegato a/2 elenca le risorse vincolate presunte rappresentate nel prospetto del risultato di amministrazione
presunto e deve essere redatto obbligatoriamente nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle
quote vincolate del risultato di amministrazione presunto.
Le quote vincolate del risultato di amministrazione sono definite dall’articolo 42, comma 5, al presente decreto, e
dall’articolo 187, comma 3-ter, del TUEL, che distinguono i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, i
vincoli derivanti dai trasferimenti, i vincoli da mutui e altri finanziamenti e i vincoli formalmente attribuiti dall’ente

N.B. Solo nel caso di approvazione del bilancio di previsione successiva all’approvazione del rendiconto
dell’esercizio precedente, è possibile applicare al bilancio di previsione anche l’avanzo destinato ad investimenti. Al
riguardo l’allegato a/3 elenca le risorse presunte destinate agli investimenti rappresentate nel prospetto del risultato
di amministrazione presunto e deve essere redatto obbligatoriamente nel caso in cui il bilancio di previsione prevede
l’utilizzo delle quote destinate del risultato di amministrazione. Le risorse destinate agli investimenti sono utilizzabili
solo a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente.

Si ricorda, altresì, che il DM 3/11/2020 prevede che: “Con l’occasione, si rappresenta che il fondo per
l’esercizio delle funzioni degli enti locali di cui all’articolo 106 del decreto-legge n. 34 del 2020, e all’articolo
39 del decreto-legge n. 104 del 2020, è stato istituito per concorrere ad assicurare agli enti locali le risorse
necessarie per l’espletamento delle proprie funzioni, a compensazione delle minori entrate e delle maggiori
spese connesse all’emergenza COVID-19. Pertanto, le risorse del fondo non utilizzate nel 2020, nonché la
quota di competenza dell’anno 2021 dichiarata nella Sezione 2 - Spese, riga “Contratti di servizio
continuativo sottoscritti nel 2020 – Quota 2021”, costituiscono una quota vincolata del risultato di
amministrazione al 31 dicembre 2020 (compreso il risultato di amministrazione presunto), per le finalità
previste dall’articolo 106 del decreto-legge n. 34 del 2020, e dall’articolo 39 del decreto-legge n. 104 del
2020”.
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Previsioni di cassa

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di
riferimento                    6.436.410,87

1
Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa 0,00

2 Trasferimenti correnti 4.045.440,83
3 Entrate extratributarie 79.940,52
4 Entrate in conto capitale 6.727.613,51
5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00
6 Accensione prestiti 0,00

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00
9 Entrate per conto terzi e partite di giro 4.063.920,01

                 14.916.914,87
                 21.353.325,74

1 Spese correnti 3.438.145,92
2 Spese in conto capitale 4.422.395,17
3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00
4 Rmborso di prestiti 0,00

5
Chiusura anticipazioni di istiutto
tesoriere/cassiere 0,00

7 Spese per conto terzi e partite di giro 4.062.789,39
TOTALE TITOLI                  11.923.330,48

SALDO DI CASSA                    9.429.995,26

PREVISIONI DI CASSA DELLE SPESE PER TITOLI
PREVISIONI DI CASSA

ANNO 2021

PREVISIONI DI CASSA ENTRATE PER TITOLI
PREVISIONI DI CASSA

ANNO 2021

TOTALE GENERALE ENTRATE
TOTALE TITOLI

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in
conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti
delle obbligazioni già esigibili.

L’organo di revisione ha verificato che il saldo di cassa non negativo assicuri il rispetto del comma 6
dell’art.162 del TUEL.

L’organo di revisione ha verificato che la previsione di cassa relativa all’entrata sia stata calcolata
tenendo conto del trend della riscossione nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità
di competenza e in sede di rendiconto.

L’ente si dotato/non si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della
giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere.

La differenza fra residui + previsione di competenza e previsione di cassa è dimostrata nel seguente
prospetto:
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Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento 6.436.410,87

1
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e
perequativa 0,00

2 Trasferimenti correnti  1.410.981,28 2.634.459,55 4.045.440,83 4.045.440,83
3 Entrate extratributarie       12.930,52 67.010,00 79.940,52 79.940,52
4 Entrate in conto capitale  3.787.970,41 2.939.643,10 6.727.613,51 6.727.613,51
5 Entrate da riduzione di attività finanziarie                    - 0,00 0,00 0,00
6 Accensione prestiti                    - 0,00 0,00 0,00
7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                    - 0,00 0,00 0,00
9 Entrate per conto terzi e partite di giro                    - 0,00 0,00 4.063.920,01

5.211.882,21 5.641.112,65 10.852.994,86 14.916.914,87
5.211.882,21 5.641.112,65 10.852.994,86 21.353.325,74

1 Spese Correnti 768601,23       2.701.469,55 3.470.070,78 3.438.145,92
2 Spese In Conto Capitale 1482752,07       2.939.643,10 4.422.395,17 4.422.395,17
3 Spese Per Incremento Di Attivita' Finanziarie                         - 0,00 0,00
4 Rimborso Di Prestiti                         - 0,00 0,00

5
Chiusura Anticipazioni Da Istituto
Tesoriere/Cassiere                         - 0,00 0,00

7 Spese Per Conto Terzi E Partite Di Giro 9789,39       4.053.000,00 4.062.789,39 4.062.789,39
2.261.142,69 9.694.112,65 11.955.255,34 11.923.330,48

9.429.995,26

PREV. CASSATITOLO

SALDO DI CASSA

TOTALE

TITOLO

TOTALE GENERALE DELLE SPESE

DENOMINAZIONE

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

RESIDUI

RESIDUI

PREV. COMP.

PREV. COMP.

TOTALE TITOLI

PREV. CASSA

BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

DENOMINAZIONE

TOTALE

N.B. Il comma 555 della Legge di Bilancio 2020 (Legge 160/201) al fine di agevolare il rispetto dei tempi di
pagamento di cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, ha stabilito che il limite massimo di ricorso
da parte degli enti locali ad anticipazioni di tesoreria, di cui al comma 1 dell’articolo 222 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è elevato da tre a cinque dodicesimi per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2022.
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Verifica equilibrio corrente anni 2021-2023

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati:

2021 2022 2023

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio      6.436.410,87

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) - - -

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) - - -

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 2.701.469,55 2.695.743,30 2.695.743,30
    di cui per estinzione anticipata di prestiti - - -

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) - - -

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 2.701.469,55 2.695.743,30 2.695.743,30
     di cui:
               - fondo pluriennale vincolato - - -
               - fondo crediti di dubbia esigibilità 7.500,00 7.500,00 7.500,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) - - -

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) - - -
    di cui per estinzione anticipata di prestiti - - -
   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità - - -

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) - - -

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti e per rimborso
dei prestiti (2) (+) -  -  -
    di cui per estinzione anticipata di prestiti -

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche
disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) - - -
    di cui per estinzione anticipata di prestiti - - -

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche
disposizioni di legge o dei principi contabili (-) - - -

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) - - -

O=G+H+I-L+M - - -

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO

(solo per gli Enti locali )(1)

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162,
COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) - - -

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) - - -

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) - - -

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) - - -

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) - - -

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) - - -

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y - - -

 Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00
Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti
(H) al netto del fondo anticipazione di liquidità (-)
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4):
0,00

0,00

0,00
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N.B. La RGS con Circolare n 5 del 9 marzo 2020 ha precisato che i singoli enti sono tenuti a rispettare
esclusivamente gli equilibri di cui al decreto 118/2011 (saldo tra il complessivo delle entrate e delle spese
con utilizzo avanzi, FPV e debito)
Nella medesima Circolare 5/2020 si ricorda che gli equilibri a cui tendere ai fini dei vincoli di finanza
pubblica sono W1 e W2 mentre il W3 svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione
complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione.

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI

I contenuti della programmazione devono essere declinati in coerenza con:
a. il programma di governo, che definisce le finalità e gli obiettivi di gestione perseguiti dall’ente anche

attraverso il sistema di enti strumentali e società controllate e partecipate (il cd gruppo amministrazioni
pubblica);

b. gli indirizzi di finanza pubblica definiti in ambito comunitario e nazionale.
c. Pertanto, il principio di coerenza implica una considerazione “complessiva e integrata” del ciclo di

programmazione, sia economico che finanziario, e un raccordo stabile e duraturo tra i diversi aspetti
quantitativi e descrittivi delle politiche e dei relativi obiettivi - inclusi nei documenti di programmazione.

Ne consegue che l’organo di revisione verifichi, la presenza degli elementi costitutivi di ciascun
documento di programmazione e la loro integrazione risulta necessaria, al fine di garantire in termini
comprensibili la valenza programmatica, contabile ed organizzativa dei documenti in oggetto, nonché
l’orientamento ai portatori di interesse nella loro redazione.
La verifica della coerenza è circoscritta solo a quei documenti di natura finanziaria che compongono il
sistema di bilancio di ogni pubblica amministrazione che adotta la contabilità finanziaria e attua il
contenuto autorizzatorio degli stanziamenti del bilancio di previsione.

L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2021-2023 siano coerenti con gli strumenti di
programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti di programmazione
di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogni del personale, piano alienazioni
e valorizzazione patrimonio immobiliare, ecc.).

Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione
DUP

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta tenuto conto del
contenuto minimo (o dello schema di documento semplificato per i comuni con popolazione fino a 5.000
abitanti con ulteriori semplificazioni per i comuni con popolazione inferiore ai 2.000 abitanti previsti dal
principio 4/1) previsto dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lgs.
118/2011).

Sul DUP l’organo di revisione ha espresso parere con verbali n.2 del 17/04/2021 attestando la sua
coerenza, attendibilità e congruità.
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VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI
ANNO 2021-2023

A) ENTRATE

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi
2021-2023, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci
di bilancio appresso riportate.

Entrate da fiscalità locale
Non sono previste entrate fiscali amministrate direttamente dall’Unione.

B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI

Le previsioni degli esercizi 2021-2023 per macro-aggregati di spesa corrente confrontate con la spesa
risultante dalla previsione definitiva 2020 è la seguente:

Sviluppo previsione per aggregati di spesa:

101 Redditi da lavoro dipendente 0,00 121.645,22 121.645,22 121.645,22
102 Imposte e tasse a carico dell'ente 0,00 31.735,00 29.235,00 29.235,00
103 Acquisto di beni e servizi 0,00 2.479.664,47 2.463.631,47 2.463.631,47
104 Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 0,00
105 Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00
106 Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 0,00
107 Interessi passivi 0,00 0,00 0,00 0,00
108 Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00
109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 0,00 0,00 0,00
110 Altre spese correnti 0,00 68.424,86 81.231,61 81.231,61

Totale 0,00 2.701.469,55 2.695.743,30 2.695.743,30

 SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI
PREVISIONI DI COMPETENZA

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Previsioni
2021

Previsioni
2022

Previsioni
2023

Previsioni
Def. 2020

Spese di personale

N.B. Il Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019) con l’articolo 33, ha introdotto una modifica significativa
del sistema di calcolo della capacità assunzionale per i Comuni, prevedendo il superamento del
turn-over e l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di
personale.
Il Decreto attuativo di tale nuova formulazione (DM 17 marzo 2020) ha fissato la decorrenza del
nuovo sistema per il calcolo della capacità assunzionale dei Comuni al 20 aprile 2020. Quindi, a
decorrere dal 20 aprile 2020, i Comuni possono effettuare assunzioni di personale a tempo
indeterminato, nel limite di una spesa complessiva non superiore ad un valore soglia definito
come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative
agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità
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assestato in bilancio di previsione (si veda, in proposito, anche il parere emesso con delibera n.
111 del 2020 dalla Corte dei conti sezione regionale per il controllo della Campania), nonché nel
rispetto di una percentuale massima di incremento annuale della spesa di personale.
Il nuovo regime assunzionale articola il comparto dei Comuni sulla base dei parametri di
sostenibilità finanziaria in tre distinte fattispecie:
1. Comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti bassa, che possono
utilizzare le percentuali di crescita annuale della spesa di personale per maggiori assunzioni a
tempo indeterminato;
2. Comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti intermedia, che
devono fare attenzione a non peggiorare il valore di tale incidenza;
3. Comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti elevata, che devono
attuare politiche di contenimento della spesa di personale in relazione alle entrate correnti.
Si rimanda alla Circolare del 13 maggio 2020 pubblicata l’11 settembre 2020.

Spese per incarichi di collaborazione autonoma
(art.7 comma 6, D. Lgs. 165/2001)

L’ente è tenuto a pubblicare regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con l’indicazione
dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso e delle altre informazioni previste dalla
legge.

Spese per acquisto beni e servizi

Si evidenzia che la L. 157/2019 di conversione del D.L. 124/2019 ha esplicitamente abrogato:
- i limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art.
6, comma 7 del Dl 78/2010)
- i limiti di spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della
spesa dell’anno 2009 (art. 6, comma 8 del Dl 78/2010)
- il divieto di effettuare sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del Dl 78/2010)
- i limiti delle spese per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009
(art. 6, comma 12 del Dl 78/2010)
- i limiti delle spese per formazione per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno
2009 (art. 6, comma 13 del Dl 78/2010)
- l’obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di relazioni e
pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, comma 1 del D.L.
112/2008)
- i limiti di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di
buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 (art. 5,
comma 2 del Dl 95/2012)
- l’obbligo di adozione dei piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione
dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, delle autovetture di servizio, dei beni immobili
ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali; (art. 2, comma 594, della legge n.
244/2007).

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)

Riferimento punto 3.3 del principio applicato 4/2 D.Lgs. 118/2011 e esempio n. 5
Il comma 882 dell’art.1 della Legge 205/2017 ha modificato il paragrafo 3.3 dell’allegato 4.2, recante
“Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”, annesso al D.lgs. 118/2011,
introducendo una maggiore gradualità per gli enti locali nell'applicazione delle disposizioni riguardanti
l'accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) iscritto nel bilancio di previsione, a partire
dal 2018.
In particolare, l’accantonamento al Fondo è effettuato:
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- nel 2018 per un importo pari almeno al 75 per cento;
- nel 2019 per un importo pari almeno all’85 per cento;
- nel 2020 per un importo pari almeno al 95 per cento;
- dal 2021 per l’intero importo.

L’Organo di revisione ha verificato la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il rispetto
dell’accantonamento per l’intero importo.
Gli stanziamenti iscritti nella missione 20, programma 2 (accantonamenti al fondo crediti dubbia esigibilità)
a titolo di FCDE per ciascuno degli anni 2021-2023 risultano dai prospetti che seguono per singola
tipologia di entrata.

Il fondo crediti di dubbia esigibilità, pur confluendo in un unico piano finanziario (distinto fra parte corrente
e in conto capitale) incluso nella missione 20 programma 2, deve essere articolato distintamente in
considerazione della differente natura dei crediti.

Inoltre, l’importo indicato nel prospetto del FCDE deve essere uguale a quello indicato nella missione 20,
programma 2, e nel prospetto degli equilibri.

Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche (si fa riferimento a Elenco
Istat), i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili sono
accertate per cassa. Per le entrate da tributi in autoliquidazione in ossequio al principio 3.7.5, stante le
modalità di accertamento non è stato previsto il FCDE
Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate
riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. Il
fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale.

Con riferimento alle entrate che l’ente non considera di dubbia e difficile esazione, per le quali non si
provvede all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, è necessario dare adeguata illustrazione
nella Nota integrativa al bilancio.

N.B.- Come previsto dall’art. 107 bis del Dl 18/2020 a decorrere dal rendiconto 2020 e dal
bilancio di previsione 2021 gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, possono calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilita' delle entrate dei titoli 1
e 3 accantonato nel risultato di amministrazione o stanziato nel bilancio di previsione
calcolando la percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in
luogo di quelli del 2020.

Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle entrate una
percentuale pari al complemento a 100.
I calcoli possono essere effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti
degli ultimi 5 esercizi solo il metodo della media semplice (sia la media fra totale incassato e totale
accertato, sia la media dei rapporti annui).

L’ente si è avvalso nel bilancio di previsione previsione 2021/23, della facoltà (art. 107 bis  DL 18/2020) di
effettuare il calcolo quinquennio sulla base dei dati del 2019 e non del 2020 prevista

La possibilità di considerare al numeratore il totale degli incassi c/competenza e in c/residui è limitata agli
esercizi del periodo considerato in cui non era in vigore la contabilità armonizzata.
Con riferimento agli esercizi in cui sono entrati in vigore i nuovi principi, invece, il numeratore è formato
solo dalle riscossioni in conto competenza.  Sempre con riferimento a questi esercizi armonizzati gli enti
hanno facoltà di determinare il rapporto tra incassi di competenza e relativi accertamenti, considerando
anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo, in conto residui a valore su accertamenti dell’anno
precedente e facendo slittare il quinquennio di riferimento per il calcolo della media indietro di un anno:
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incassi di competenza es. X + incassi esercizio X+1 in c/residui X (*)
Accertamenti esercizio X

(specificare se l’ente si è avvalso di tale facoltà e se ha utilizzato metodi di calcolo diversi).

(* riferimento FAQ Arconet 25 del 26.10.2017 e 26 del 27.10.2017)

Per le entrate che negli esercizi precedenti all’adozione del nuovo ordinamento contabile erano state
accertate per cassa, il fondo crediti di dubbia esigibilità è determinato sulla base di dati extra-contabili, ad
esempio confrontando il totale dei ruoli ordinari emessi negli ultimi cinque anni con gli incassi complessivi
(senza distinguere gli incassi relativi ai ruoli ordinari da quelli relativi ai ruoli coattivi) registrati nei
medesimi esercizi.
Si fa presente che enti che negli ultimi tre esercizi hanno formalmente attivato un processo di
accelerazione della propria capacità di riscossione possono calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità
facendo riferimento ai risultati di tali tre esercizi.
(specificare se l’ente si è avvalso di tale facoltà).

N.B. - La Legge di Bilancio 2020 (n. 160/2019), in tema di FCDE prevede al comma 79 che: “Nel corso
degli anni 2020 e 2021 gli enti locali possono variare il bilancio di previsione 2020-2022 e 2021-2023 per
ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato per gli esercizi 2020 e 2021 nella missione « Fondi e
accantonamenti » ad un valore pari al 90 per cento dell'accantonamento quantificato nell'allegato al
bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità, se nell'esercizio precedente a quello di riferimento
sono rispettati gli indicatori di cui all'articolo 1, comma 859, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2018,
n. 145”

Inoltre, al comma 80 prevede che “Nel corso degli esercizi dal 2020 al 2022, a seguito di una verifica
dell'accelerazione delle riscossioni in conto competenza e in conto residui delle entrate oggetto della
riforma della riscossione degli enti locali di cui ai commi da 784 a 815, previo parere dell'organo di
revisione, gli enti locali possono ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità  accantonato nel bilancio di
previsione relativo alle medesime entrate sulla base del rapporto che si prevede di realizzare alla fine
dell'esercizio di riferimento tra gli incassi complessivi in conto competenza e in conto residui e gli
accertamenti”.

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e con il rendiconto genera
un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata.

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2021-2023 risulta come dai seguenti prospetti:
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TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA,
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d.
TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 2.634.459,55 0,00 0,00 0,00 0,00%
TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 67.010,00 1.215,50 1.215,50 0,00 1,81%
TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 2.939.643,10 0,00 0,00 0,00 0,00%
TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d.

TOTALE GENERALE 5.641.112,65 1.215,50 1.215,50 0,00 0,02%
DI CUI   FCDE DI PARTE CORRENTE 2.701.469,55 1.215,50 1.215,50 0,00 0,04%

DI CUI   FCDE IN C/CAPITALE 2.939.643,10 0,00 0,00 0,00 0,00%

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA,
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d.
TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 2.658.733,30 0,00 0,00 0,00 0,00%
TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 37.010,00 1.215,50 1.215,50 0,00 3,28%
TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 57.826,25 0,00 0,00 0,00 0,00%
TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d.

TOTALE GENERALE 2.753.569,55 1.215,50 1.215,50 0,00 0,04%
DI CUI   FCDE DI PARTE CORRENTE 2.695.743,30 1.215,50 1.215,50 0,00 0,05%

DI CUI   FCDE IN C/CAPITALE 57.826,25 0,00 0,00 0,00 0,00%

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA,
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d.
TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 2.658.733,30 0,00 0,00 0,00 0,00%
TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 37.010,00 1.215,50 1.215,50 0,00 3,28%
TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 57.826,00 0,00 0,00 0,00 0,00%
TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d.

TOTALE GENERALE 2.753.569,30 1.215,50 1.215,50 0,00 0,04%
DI CUI   FCDE DI PARTE CORRENTE 2.695.743,30 1.215,50 1.215,50 0,00 0,05%

DI CUI   FCDE IN C/CAPITALE 57.826,00 0,00 0,00 0,00 0,00%

Esercizio finanziario 2023

TITOLI BILANCIO
2023 (a)

ACC.TO
OBBLIGATORIO

AL FCDE (b)

ACC.TO
EFFETTIVO
AL FCDE (c)

DIFF. d=(c-
b)

%
(e)=(c/a)

Esercizio finanziario 2022

TITOLI BILANCIO
2022 (a)

ACC.TO
OBBLIGATORIO

AL FCDE (b)

ACC.TO
EFFETTIVO
AL FCDE (c)

DIFF. d=(c-
b)

%
(e)=(c/a)

Esercizio finanziario 2021

TITOLI BILANCIO
2021 (a)

ACC.TO
OBBLIGATORIO

AL FCDE (b)

ACC.TO
EFFETTIVO
AL FCDE (c)

DIFF. d=(c-
b)

%
(e)=(c/a)

Fondi per spese potenziali

L’Ente non ha provveduto a stanziare nel bilancio 2021-2023 accantonamenti in conto competenza per
le spese potenziali.

Fondo di garanzia dei debiti commerciali
L’ente non è obbligato a prevedere il fondo.
La Legge 160/2019 al comma 854 – ha previsto la modifica delle tempistiche introdotte dalla Legge 145/2018 –
Legge di Bilancio 2019 – ai commi 859 e seguenti – prevedendo che a partire dall’anno 2021, le amministrazioni
pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di cui all’articolo 1,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196:

• se non hanno ridotto il debito commerciale al 31/12 dell’anno precedente (2020) rispetto al debito alla
medesima data del secondo anno precedente (2019) di almeno il 10%.
In ogni caso le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, rilevato alla fine
dell’esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo
esercizio

• se, pur rispettando la riduzione del 10%, presentano indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato
sulle fatture ricevute e scadute nell’anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle
transazioni commerciali, come fissati dall’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 (30 gg
piuttosto che 60 gg nel caso di specifici accordi)
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devono stanziare nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti
commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota
libera del risultato di amministrazione.

Ai sensi del comma 862, il Fondo di garanzia debiti commerciali, dovrà essere previsto per un importo pari al:
a) 5 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, in caso di

mancata riduzione del 10 % del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a 60 giorni, registrati
nell’esercizio precedente;

b) 3 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi
compresi tra 31 e 60 giorni, registrati nell’esercizio precedente;

c) 2 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi
compresi tra 11 e 30 giorni, registrati nell’esercizio precedente;

d) 1 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi
compresi tra 1 e 10 giorni, registrati nell’esercizio precedente.

ORGANISMI PARTECIPATI

Le uniche partecipazioni sono quelle indicate nel prospetto:

Denominazione sociale Quota di
partecipazione

Patrimonio Netto
31.12.2019

Importo versato
per la

ricostituzione
del capitale

sociale

Motivazione
della perdita

Valutazione della
futura redditività

della società

Esercizi
precedenti

chiusi in perdita

GAL LOGUDORO GOCEANO 0,16



SPESE IN CONTO CAPITALE

Finanziamento spese in conto capitale

Le spese in conto capitale previste negli anni 2021, 2022 e 2023 sono finanziate come segue:

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO

(solo per gli Enti locali )(1)

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento  (2) (+) -  -  -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) - - -

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 2.939.643,10 57.826,25 57.826,25

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) - - -

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche
disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) - - -

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) - - -

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) - - -

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) - - -

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche
disposizioni di legge o dei principi contabili (+) - - -

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) - - -

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 2.939.643,10 57.826,25 57.826,25
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa - - -

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) - - -

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) - - -

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E - - -

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera:

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente
1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste;

b) Riguardo alle previsioni per investimenti
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti.
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano
triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei pagamenti

c) Riguardo agli effetti dell’emergenza epidemiologica da Covid-19

L’Organo di revisione deve presidiare il permanere degli equilibri e l'evoluzione della gestione delle
entrate e delle spese tenuto conto delle maggiori entrate, delle minori spese e delle maggiori
spese correlate all’emergenza epidemiologica. In particolare, si ricorda che l’Organo di revisione
dovrà certificare l’utilizzo delle somme del c.d. Fondone (art.106 Dl 34/2020) e Fondone-bis (art.39
del Dl 104/2020) entro il 30 aprile 2021 (30 maggio 2021 in base alla bozza della Legge di bilancio
2021 in corso di esame alle Camere). Sul bilancio 2021-2023 per l’annualità 2021 è riportabile il
surplus di quanto ricevuto nel corso del 2020.
L’Organo di revisione deve altresì valutare i medesimi effetti anche negli organismi partecipati
tenuto conto delle indicazioni contenute nella delibera Sezioni Autonomie 18/2020 “Linee di
indirizzo per i controlli interni durante l’emergenza da Covid-19”.

d) Riguardo alle previsioni di cassa

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di
competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione al
rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge e agli
accantonamenti al FCDE.

CONCLUSIONI

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e
tenuto conto:

- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento;

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario;

- delle variazioni rispetto all’anno precedente;

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa.

L’organo di revisione:

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto
dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle
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norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto
decreto legislativo;

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio;

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2021-2023 e sui
documenti allegati.

Il Revisore Unico
Dott.ssa Maria Francesca Scanu


